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« e come la b o n tà  buono  », sopportò  se renam ente ,  
l ie tam en te  quasi,  il dissidio t r a  le altezze della 
sua  n a tu r a  in teriore e le condizioni misere della 
sua  esistenza. L ’au to re  del maraviglioso r i t r a t to  
del vescovo di Treviso, B ernardo  d e’ Rossi, era 
cos tre t to ,  per  vivere , a d ipingere perfino astucci 
d a  p e t t in i ,  e p o te v a  dirsi fo r tu n a to  se qualcuno  d e ’ 
suoi q u ad r i  era p ag a to  con vino, formaggi, p ro ­
sc iu tt i ,  fa r ina ;  giacché gli toccò anche l’um il ia­
zione di vedersi r if iu ta ti  i lavori, come avvenne  
per  il r i t r a t t o  di G iovan Maria Pizone, p rotono- 
ta r io  in A ncona. Il p i t to re  dove t te ,  per  rifarsi 
delle spese, tr a s fo rm are  l’effigie del p ro tono ta rio  
in un San  B arto lom eo, e cederlo a Barto lom eo 
C arpan , gioielliere trev isano , d im o ran te  a V ene­
zia, che gli diede in com penso un anellino d ’oro 
con un  d iam an t in o  e un  piccolo rubino, per  farne
dono a L a u re t ta ,  figlia di M ario ’ d ’A rm ano, suo nipote , nella casa del quale Lorenzo 
visse due  anni.  L ’osp i ta l i tà  eg l i jn c a m b ia v a  r iponendo  nella credenza del n ipo te  i barili 
d ’olio e d ’aceto, i p rosc iu t t i  e le form e di cacio, che gli a r r iv av a n o  in p agam en to  d e ’ suoi 
quad r i ,  e rega lando  la piccola L a u re t ta  di sc a rpe t te  di raso a ra n c ia to  e di ca lzette  di 
panno  giallo (l). E, nella m odesta  m isura che gli pe rm e tte v an o  i suoi scarsi proventi ,  
r icam biò parecchi a l tr i  amici e benivoli, che accolsero in casa loro il povero p itto re ,  
« solo, senza fidel governo}et m olto  inquie to  della m en te  » come egli scrive nel suo te ­
s ta m e n to  del 25 m arzo  1546, d e t ta to  nell’osteria  in  volta a Corona, a San M atteo  di 
R ialto  <2>. Le avve rs i tà  della fo r tu n a  egli so p p o r tav a  esclamando: D io lodato ! F a t to
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